
“Cambiare rotta” significa introdurre la categoria dell’amore nel linguaggio della coope-

razione internazionale. Declinare, cioè, il termine “umanitario”, tanto in voga in questo set-

tore, come “principio di umanità”. Nel suo terzo discorso alla Fao, durato circa 25 minuti 

e pronunciato in spagnolo, Papa Francesco ha affermato che la gestione della mobilità 

umana richiede “un’azione intergovernativa coordinata e sistematica, condotta secondo le 

norme internazionali esistenti e permeata da amore e intelligenza”. Vulnerabili sono tutti 

coloro che non possono difendersi: gli esclusi, come i migranti costretti a lasciare la 

loro terra a causa della fame o della guerra. È la loro voce che gli organismi internazionali 

devono imparare ad ascoltare: le iniziative messe in campo non bastano. “Cambiare il fu-

turo della migrazione. Investire nella sicurezza alimentare e nello sviluppo rurale”. 

“Non si risolve il problema della fame dimi-

nuendo il numero delle bocche da sfamare, 

ma prendendo coscienza che “ridurre è 

facile, condividere invece impone una 

conversione”. “Fermare il ricorso alle armi 

di distruzione di massa è possibile: occorre 

un disarmo graduale e sistematico”. 

“Evitare il “land grabbing” o la corruzione è 

una domanda di giustizia, non una suppli-

ca o un appello di emergenza”. 
Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it  Numero di telefono del Parroco: 02 97 87 043 

AVVISI 22 - 28 OTTOBRE (Diurna Laus I settimana) 

22 ottobre 
 

ore 10.00 

ore 11.15 

I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO      
                                                At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI RAGAZZI DI 3^ MEDIA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA E CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 

23 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 21.00 

LUNEDÌ     Ap 4,1-11; Sal 98; Lc 9,57-62 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

presso la cappella della scuola dell’Infanzia, PROVE DEL CORO 

24 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

MARTEDÌ      Ap 5,1–14; Sal 97; Mc 10,17-22 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

25 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

MERCOLEDÌ      At 6,1-11; Sal 149; Mt 19,9-12 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

26 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

GIOVEDÌ       Ap 6,12– 7,3; Sal 67; Mt 19,27-29 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, PROVE CRESIMANDI (2006)  

27 ottobre 
ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

ore 21.00 

VENERDÌ       Ap 8,1-6; Sal 94; Mt 10,40-42 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, CONFESSIONI CRESIMANDI (2006)  
in chiesa parrocchiale, CONFESSIONI PER I GENITORI, I PADRINI E LE MADRINE 
DEI  CRESIMANDI (2006)  

28 ottobre 

ore 8.15 

ore 10.00 

ore 11.00 

ore 17.30 

SABATO SS. SIMONE E GIUDA APOSTOLI  At 1,12–14; Sal 18; Ef 2,19–22; Gv 14,19-26 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in oratorio, CATECHESI PER I RAGAZZI DI V ELEMENTARE 
in oratorio, CATECHESI PER I RAGAZZI III E IV ELEMENTARE 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA 

29 ottobre 
 

ore 10.00 

ore 11.15 

II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO      
                                                Is 45,20-23; Sal 21; Fil 3,13b- 4,1; Mt 13,47-52 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAGLI ADOLESCENTI 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA E CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 
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PARROCCHIA SAN MARTINO 

"Cambiare rotta", superando i conflitti e i cambiamenti 

climatici, le vere cause della relazione tra fame e migra-

zioni. "Introdurre nel linguaggio della cooperazione inter-

nazionale la categoria dell'amore", la proposta. Appello 

per il disarmo e per fermare il ricorso alle armi di distru-

zione di massa. "La gestione della mobilità umana richie-

de un'azione intergovernativa coordinata e sistematica". 

16 OTTOBRE: IL PAPA ALLA FAO 

DALLA VENDITA DELLE PIOTE DI DOMENICA SCORSA 

SONO STATI RACCOLTI 2 623,00 € 
DALLA PESCA DI BENEFICENZA DI DOMENICA SCORSA 

SONO STATI RACCOLTI 1 650,00 € 
Un grazie sentito a tutti! 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 

“Condividere richiede la conversione e dona fraternità: per questo dobbiamo pregare.” 

DOMENICA 29 OTTOBRE alle ore 11.15 in chiesa parrocchiale 

IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 

SARÀ AMMINISTRATO DA MONS. BRUNO MARINONI 
VICARIO EPISCOPALE PER GLI AFFARI GENERALI DELLA DIOCESI DI MILANO 

DOV’E’ DIO? 
 

E’ possibile ancora, dentro al mondo ampiamente scristianizzato in cui viviamo, cercare e 

trovare Cristo? Nel sovrapporsi di fedi diverse o di nessuna fede, nell’allargarsi di un in-

consapevole nichilismo, nella distratta lontananza di tanti, è possibile ancora ai cristiani 

contagiare l’amore per il loro Dio, e come? Attorno a questa domanda scorrono le duecen-

to pagine della conversazione di Andrea Tornielli con il responsabile di Cl, Julián Carrón, 

Dov’è Dio? Piemme (pagine 216, €15,90) 
 

In che modo? Carrón parte dalla Dei verbum del Concilio Vaticano II e passa per Benedet-

to XVI, quando a Fatima nel 2013 disse che oggi la fede «molto difficilmente potrà toccare 

i cuori mediante semplici discorsi o richiami» e invece «ciò che affascina è soprattutto l’in-

contro con persone credenti, che mediante la loro fede attirano verso la grazia di Cristo, 

rendendo testimonianza di lui». Dunque, come disse ancora Benedetto e come ripete 

Francesco, il cristianesimo «non si fa per proselitismo, ma per attrazione». 
 

L’attrazione di una verità che non ha bisogno se non della sua nuda bellezza per dimo-

strarsi, e cui non occorre quindi alcuna egemonia politica o culturale. Perché, però, al 

livello dell’Io del singolo, la provocazione sia recepita, è necessario il gioco della libertà. 

Occorre prima di tutto che un uomo avverta il dramma della sua incompiutezza, e dunque 

percepisca dentro di sé una ferita. Che non la neghi, e non la anestetizzi, che la lasci a-

perta: «Il giorno in cui non ci rendessimo più conto della nostra infermità e della no-

stra miseria [...] non avremmo più bisogno di Cristo» - Charles Péguy. 
 

Con quale cifra parlare a gente non più, nel suo humus, cristiana, ma allontanata, dimenti-

ca e a volte anche disperata? Semplicemente con quella della misericordia – cioè l’amo-

re viscerale, materno di Dio che si china su ciascuno di noi, e tocca veramente il cuore 

umano. “Misericordia” è la parola su cui Francesco torna dai primi giorni del suo pontifica-

to, e a cui ha dedicato un Anno santo di porte di chiese spalancate, perché chiunque vi si 

sentisse convocato. E questo non è che un ritorno al primo cristianesimo quando Cri-

sto affascinava e convertiva i pubblicani, i reietti, guardandoli come nessuno li ave-

va mai guardati. Affascinava i lontani, che sussultavano alla sua pietà, e scandalizzava i 

“giusti”, i farisei. Non è in qualche modo ciò che vediamo accadere oggi, in aspre divisioni 

interne alla Chiesa stessa, mentre un cristianesimo integralista accusa il Papa di eresia? 

Borbottando poi contro certa misericordia “buonista”. Buonista per niente, argomenta Car-

rón, che annota come solo in quello sguardo di Cristo la Samaritana e l’adultera rinacque-

ro. Chi non accetta la misericordia non ha capito il problema. 

I FILM DI QUALITA’ DEL CINETEATRO BRERA: 

UNA FAMIGLIA 

Sabato 28 ottobre, ore 21 e domenica 29 ore 16. 
 

La madre bambina: Il disperato desiderio di famiglia porta una donna ad affiancare il 

suo compagno in un progetto spaventoso. Sebastiano Riso, al secondo film dopo 

Più buio di mezzanotte, rivela un livello di maturità registica sorprendente: fa sorri-

dere ma invita anche a riflettere su un soggetto sensibile. 
 

Nietzsche disse una volta che la gravidanza è la soluzione di tutti gli enigmi insiti nella 

donna. 

Se così fosse, si spiegherebbe l’indissolubile infelicità di Maria (Micaela Ramazzotti), 

schiava semi-volontaria del rude Vincenzo (Patrick Bruel). La loro relazione cela un mar-

cescente business di vendita di neonati, concepiti dalla donna e, alla nascita, venduti con 

l’aiuto di un medico corrotto a coppie infertili o omosessuali. La disumana routine logora e 

sfibra Maria, intenzionata da un lato a porre fine agli abusi, dall’altro ad avere un bambino 

tutto suo. 
 

Esiste un mercato nero di bambini 

anche in Italia, come in molti Pae-

si del Terzo Mondo, che si tiene in 

piedi grazie a una fortissima ri-

chiesta: dal Nord al Sud Italia. Se-

bastiano Riso si è ispirato anche a 

veri colloqui intercettati dal Procu-

ratore Raffaella Capasso in alcuni 

casi giudiziari. 


